
Proposta di Veglia di Avvento  
per l’arcivescovo (20’ circa) 

La mia proposta è quella di un microscopico ufficio vigiliare: 

Una introduzione alla preghiera, con un rito della luce. 
Ogni sabato si accende una candela della corona di Avvento, e si ac-
cendono le candele dei presenti, che rimangono accese fino al canto 
dell’inno. 

Una salmodia 
Un testo salmico, preso dai cantici vigiliari che sono di Isaia e sono 
molto suggestivi. 

Un ascolto del vangelo e predicazione dell’arcivescovo. 
Proclamazione del vangelo del giorno, con un canto al Vangelo e una 
acclamazione dopo il vangelo. 
L’omelia dell’arcivescovo. 

Una sezione di preghiera. 
Una supplica in forma litanica, secondo la tradizionale melodia ispi-
rata al codex angelica oppure altro. 
Il “Padre nostro”. 
l’orazione della domenica in questione. 

Conclusione. 
Benedizione e canto finale che accompagni l’arcivescovo in uscita. 
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Domenica I di Avvento 
VEGLIA DI PREGHIERA 

ILLUMINAZIONE 
Accensione di una candela della corona di avvento. 

Durante il canto l’arcivescovo accende una candela della corona, quindi si accendono le candele del presen-
ti. 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre,  
santo immortale Gesù Cristo.  
1. Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio. 

2. È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. 

3. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. 

Oppure 
Nella notte, o Dio, noi veglieremo con le lampade, vestiti a festa.  
Presto arriverai e sarà giorno. 
1. Rallegratevi in attesa del Signore, improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

2. Raccogliete per il giorno della vita, dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

Inno 
1. Tu quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà, e come una danza il cielo sarà. 
2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, perché, finalmente, saremo con te. 
3. Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: «Gioite con me». 
Noi, ora, sappiamo che il regno verrà, nel breve passaggio, viviamo di te. 

Tutti spengono la candela e siedono 

SALMODIA 

Ant. Esulta di gioia, figlia di Sion, dice il Signore: 
Ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. 
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CANTICO Is 40,10-17 Il buon pastore: Dio l'Altissimo e il Sapientissimo 
Ecco io verrò presto e porterò con me il mio salario (Ap 22, 12). 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, * 

con il braccio egli detiene il dominio.  
Ecco, egli ha con sé il premio * 

e i suoi trofei lo precedono.  

Come un pastore egli fa pascolare il gregge * 
e con il suo braccio lo raduna;  

porta gli agnellini sul petto * 
e conduce pian piano le pecore madri. 

Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare * 
e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo? 

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, † 
ha pesato con la stadera le montagne * 
e i colli con la bilancia?  

Chi ha diretto lo spirito del Signore * 
e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?  

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse * 
e gli insegnasse il sentiero della giustizia,  

lo ammaestrasse nella scienza * 
e gli rivelasse la via della prudenza? 

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, † 
contano come il pulviscolo sulla bilancia; * 
ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.  

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, * 
né le sue bestie per l'olocausto.  

Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, * 
come niente e vanità sono da lui ritenute. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

ASCOLTO 
Canto al vangelo Sal 84,8 
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Alleluia, alleluia. Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. Alleluia. 

Vangelo Mc 13, 33-37 
Vegliate: non sapete quando il padrone di casa ritornerà. 

Dal vangelo secondo Marco 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È 
come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il 
potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se 
alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

Parola del Signore. 

Acclamazione dopo il vangelo 
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai.  
Gloria a te, presto verrai, sei speranza solo tu. 

Omelia dell’arcivescovo 

PREGHIERA 
Supplica 
Kyrie eleison. 
1. Signore onnipotente, Dio dei nostri padri, | 

ascolta dal cielo, dalla tua santa dimora.  
2. Custodisci la tua santa Chiesa | 

radunala da ogni popolo e nazione.  
3. Soccorri i tuoi figli che soffrono persecuzione |  

ti servano nella sicurezza e nella pace. 
4. Ascolta il grido dei poveri, |  

colmali della tua benedizione 
5. Accorri incontro a quanti ti invocano |  

e sperano da te soccorso e conforto. 
6. Per la fine di questo contagio |  

per il rimedio ai suoi mali.  
7. Liberaci come hai liberato i figli di Israele, | 

con mano potente e braccio disteso. 
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Preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Orazione 
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le 
buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nel-
la gloria a possedere il regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

CONGEDO 
Benedizione 

Canto finale 
Vieni o Signore, la terra ti attende, alleluia. 
1. O Sole che spunti da oriente, splendore di eterna bellezza,  
porta la luce nel mondo e la gioia. 
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Domenica II di Avvento 
VEGLIA DI PREGHIERA 

ILLUMINAZIONE 
Accensione di una candela della corona di avvento. 

Durante il canto l’arcivescovo accende una candela della corona, quindi si accendono le candele del presen-
ti. 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre,  
santo immortale Gesù Cristo.  
1. Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio. 

2. È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. 

3. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. 

Oppure 
Nella notte, o Dio, noi veglieremo con le lampade, vestiti a festa.  
Presto arriverai e sarà giorno. 
1. Rallegratevi in attesa del Signore, improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

2. Raccogliete per il giorno della vita, dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

Inno 
1. Tu quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà, e come una danza il cielo sarà. 
2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, perché, finalmente, saremo con te. 
3. Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: «Gioite con me». 
Noi, ora, sappiamo che il regno verrà, nel breve passaggio, viviamo di te. 

Tutti spengono la candela e siedono 

SALMODIA 

Ant. Esulta di gioia, figlia di Sion, dice il Signore: 
Ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. 
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CANTICO Is 42, 10-16  Inno al Signore vittorioso e salvatore 
Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono di Dio (Ap 14, 3). 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 

lode a lui fino all'estremità della terra;  
lo celebri il mare con quanto esso contiene, * 

le isole con i loro abitanti.  

Esulti con le sue città il deserto, * 
esultino i villaggi dove abitano quelli di Kedar;  

acclamino gli abitanti di Sela, * 
dalla cima dei monti alzino grida.  

Diano gloria al Signore * 
e il suo onore divulghino nelle isole.  

Il Signore avanza come un prode, * 
come un guerriero eccita il suo ardore;  

grida, lancia urla di guerra, * 
si mostra forte contro i suoi nemici.  

Per molto tempo, ho taciuto, * 
ho fatto silenzio, mi sono contenuto;  

ora griderò come una partoriente, * 
mi affannerò e sbufferò insieme.  

Renderò aridi monti e colli, * 
farò seccare tutta la loro erba;  

trasformerò i fiumi in stagni * 
e gli stagni farò inaridire.  

Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono, * 
li guiderò per sentieri sconosciuti;  

trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, * 
i luoghi aspri in pianura. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

ASCOLTO 
Canto al vangelo Sal 84,8 
Alleluia, alleluia. Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. Alleluia. 

Vangelo Mc 1,1-8 
Raddrizzate le vie del Signore 

8



Dal vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profe-
ta Isaìa: 

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua 
via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», 

vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Geru-
salemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando 
i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 

Parola del Signore. 

Acclamazione dopo il vangelo 
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai.  
Gloria a te, presto verrai, sei speranza solo tu. 

Omelia dell’arcivescovo. 

PREGHIERA 
Supplica  
Kyrie eleison. 
1. Signore onnipotente, Dio dei nostri padri, | 

ascolta dal cielo, dalla tua santa dimora.  
2. Custodisci la tua santa Chiesa | 

radunala da ogni popolo e nazione.  
3. Soccorri i tuoi figli che soffrono persecuzione |  

ti servano nella sicurezza e nella pace. 
4. Ascolta il grido dei poveri, |  

colmali della tua benedizione 
5. Accorri incontro a quanti ti invocano |  

e sperano da te soccorso e conforto. 
6. Per la fine di questo contagio |  

per il rimedio ai suoi mali.  
7. Liberaci come hai liberato i figli di Israele, | 

con mano potente e braccio disteso. 
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Oppure se non si cantano. 
Preghiamo Dio Padre che ha cura di tutte le creature e diciamo con umiltà 
sincera:  Kyrie, eleison. 

Custodisci la tua Chiesa.  
Proteggi il nostro papa Francesco.  
Assisti il nostro vescovo Matteo.  
Salva il tuo popolo.  
Conservaci la pace.  
Abbi pietà del cristiano che dubita.  
Aiuta l’incredulo che vorrebbe credere.  
Illumina i legislatori e i governanti. Soccorri i poveri. 
Consola gli afflitti. 
Difendi gli orfani e le vedove. 
Liberaci dal pericolo del contagio. 
Accogli nella tua pace tutti i defunti.  

Preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Orazione 
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci 
ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo 
ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

CONGEDO 
Benedizione 

Canto finale 
Vieni o Signore, la terra ti attende, alleluia. 
1. O Sole che spunti da oriente, splendore di eterna bellezza,  
porta la luce nel mondo e la gioia. 
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Domenica III di Avvento 
VEGLIA DI PREGHIERA 

ILLUMINAZIONE 
Accensione di una candela della corona di avvento. 

Durante il canto l’arcivescovo accende una candela della corona, quindi si accendono le candele del presen-
ti. 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre,  
santo immortale Gesù Cristo.  
1. Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio. 

2. È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. 

3. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. 

Oppure 
Nella notte, o Dio, noi veglieremo con le lampade, vestiti a festa.  
Presto arriverai e sarà giorno. 
1. Rallegratevi in attesa del Signore, improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

2. Raccogliete per il giorno della vita, dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà sarete pronti e vi chiamerà amici per sempre. 

Inno 
1. Tu quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà, e come una danza il cielo sarà. 
2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, perché, finalmente, saremo con te. 
3. Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: «Gioite con me». 
Noi, ora, sappiamo che il regno verrà, nel breve passaggio, viviamo di te. 

Tutti spengono la candela e siedono 
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SALMODIA 
Ant. Esulta di gioia, figlia di Sion, dice il Signore: 
Ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te. 

CANTICO Is 49, 7-13 Dio libera il popolo mediante il suo servo  
In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo perché 
noi avessimo la vita per lui (1 Gv 4, 9).  
Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo, †  

a colui la cui vita è disprezzata, al reietto delle nazioni, * 
al servo dei potenti:  

«I re vedranno e si alzeranno in piedi, *  
i principi vedranno e si prostreranno,  

a causa del Signore che è fedele, * 
a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».  

Dice il Signore: † 
«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, *  
nel giorno della salvezza ti ho aiutato.  

Ti ho formato e posto come alleanza per il popolo, †  
per far risorgere il paese, * 
per farti rioccupare l’eredità devastata,  

per dire ai prigionieri: Uscite, * 
e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.  

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, *  
e su ogni altura troveranno pascoli.  

Non soffriranno né fame né sete * 
e non li colpirà né l’arsura né il sole  

perché li guiderà colui che ha pietà di loro, *  
li condurrà alle sorgenti di acqua.  

Io trasformerò i monti in strade *  
e le mie vie saranno elevate.  

Ecco, questi vengono da lontano, † 
ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno e da occidente * 
e quelli dalla regione di Sinim.  

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, *  
gridate di gioia, o monti,  

perché il Signore consola il suo popolo *  
e ha pietà dei suoi miseri».  

Gloria al padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre* 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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ASCOLTO 
Canto al vangelo Is 61,1 
Alleluia, alleluia. Lo spirito del Signore è su di me, mi ha mandato a porta-
re il lieto annunzio ai poveri. 

Vangelo Gv 1, 6-8. 19-28 
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 

Dal vangelo secondo Giovanni 
 Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò 
e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», ri-
spose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a 
coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io 
sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e 
gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non 
sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava bat-
tezzando. 

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

Acclamazione dopo il vangelo 
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai.  
Gloria a te, presto verrai, sei speranza solo tu. 

Omelia dell’arcivescovo. 
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PREGHIERA 
Supplica  
Kyrie eleison. 
1. Signore onnipotente, Dio dei nostri padri, | ascolta dal cielo, dalla tua 

santa dimora.  
2. Custodisci la tua santa Chiesa | radunala da ogni popolo e nazione.  
3. Soccorri i tuoi figli che soffrono persecuzione | ti servano nella sicurez-

za e nella pace. 
4. Ascolta il grido dei poveri, | colmali della tua benedizione 
5. Accorri incontro a quanti ti invocano | e sperano da te soccorso e con-

forto. 
6. Per la fine di questo contagio | per il rimedio ai suoi mali.  
7. Liberaci come hai liberato i figli di Israele, | con mano potente e braccio 

disteso. 
Oppure se non si cantano. 

Preghiamo Dio Padre che ha cura di tutte le creature e diciamo con umiltà 
sincera:  Kyrie, eleison. 

Custodisci la tua Chiesa.  
Proteggi il nostro papa Francesco.  
Assisti il nostro vescovo Matteo.  
Salva il tuo popolo.  
Conservaci la pace.  
Abbi pietà del cristiano che dubita.  
Aiuta l’incredulo che vorrebbe credere.  
Illumina i legislatori e i governanti. Soccorri i poveri. 
Consola gli afflitti. 
Difendi gli orfani e le vedove. 
Liberaci dal pericolo del contagio. 
Accogli nella tua pace tutti i defunti.  

Preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Orazione 
Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e 
fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

CONGEDO 
Benedizione 

Canto finale 
Vieni o Signore, la terra ti attende, alleluia. 
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1. O Sole che spunti da oriente, splendore di eterna bellezza,  
porta la luce nel mondo e la gioia. 
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Domenica IV di Avvento 
VEGLIA DI PREGHIERA 

ILLUMINAZIONE 
Accensione di una candela della corona di avvento. 

Durante il canto l’arcivescovo accende una candela della corona, quindi si accendono le candele del presen-
ti. 

1. Maria, tu che hai atteso nel Silenzio, la sua Parola per noi, 
Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi. 

2. Maria, tu che sei stata così docile, davanti al tuo Signor. 

3. Maria, tu che hai portato dolcemente, l’immenso dono d’amor. 

Oppure 
Vergine del silenzio, che ascolti la parola e la conservi, 
donna del futuro, aprici il cammino. 
1. Silenzio di chi vigila, silenzio di chi attende, 
silenzio di chi scopre una presenza. 

2. Silenzio di chi dialoga, silenzio di chi accoglie, 
silenzio di chi vive in comunione. 

3. Silenzio di chi prega, silenzio di chi è in pace, 
silenzio di chi è “uno” nel suo spirito. 

4. Silenzio di chi è povero, silenzio di chi è semplice, 
silenzio di chi ama ringraziare. 

Inno 
1. Innalzate nei cieli lo sguardo: la salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa, per accogliere il Re della gloria. 
Vieni, Gesù. Vieni, Gesù. Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

2. Sorgerà dalla Casa di David, il Messia da tutti invocato, 
prenderà da una vergine il corpo, per potenza di Spirito Santo. 

3. Benedetta sei tu, o Maria, che rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia, porti al mondo il sole divino. 

4. Vieni, o Re, discendi dal cielo: porta al mondo il sorriso di Dio; 
nessun uomo ha visto il suo volto, solo tu puoi svelarci il mistero. 

Tutti spengono la candela e siedono 
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SALMODIA 
Ant. Rallegrati, esulta santa città di Dio: a te viene il tuo re. Non temere: la 
tua salvezza è vicina 

Is 61, 10 - 62, 5   Giubilo del profeta per la nuova Gerusalemme 
Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme … pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21, 2). 
Io gioisco pienamente nel Signore, *  

la mia anima esulta nel mio Dio,  

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, * 
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 

come uno sposo che si cinge il diadema * 
e come una sposa che si adorna di gioielli. 

Poiché come la terra produce la vegetazione † 
e come un giardino fa germogliare i semi, * 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 
        e la lode davanti a tutti i popoli. 

Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, * 
per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella la sua giustizia * 
e la sua salvezza non risplenda come lampada.  

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, * 
tutti i re la tua gloria; 

ti si chiamerà con un nome nuovo * 
che la bocca del Signore avrà indicato.  

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, * 
un diadema regale nella palma del tuo Dio.  

Nessuno ti chiamerà più « Abbandonata », * 
né la tua terra sarà più detta « Devastata », 

ma tu sarai chiamata « Mio compiacimento » * 
e la tua terra, « Sposata », 

perché si compiacerà di te il Signore * 
e la tua terra avrà uno sposo.  

Sì, come un giovane sposa una vergine, * 
così ti sposerà il tuo creatore; 

come gioisce lo sposo per la sposa, * 
così per te gioirà il tuo Dio. 
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Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

ASCOLTO 
Canto al vangelo Is 61,1 
Alleluia, alleluia. Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola. 

Vangelo Lc 1,26-38 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Gali-
lea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entran-
do da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».  
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai tro-
vato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Si-
gnore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».  
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la po-
tenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto me- 
se per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

Acclamazione dopo il vangelo 
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai.  
Gloria a te, presto verrai, sei speranza solo tu. 

Omelia dell’arcivescovo. 
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PREGHIERA 
Supplica  
Kyrie eleison. 
1. Signore onnipotente, Dio dei nostri padri, | ascolta dal cielo, dalla tua 

santa dimora.  
2. Custodisci la tua santa Chiesa | radunala da ogni popolo e nazione.  
3. Soccorri i tuoi figli che soffrono persecuzione, | ti servano nella sicurez-

za e nella pace. 
4. Ascolta il grido dei poveri, | colmali della tua benedizione 
5. Accorri incontro a quanti ti invocano | e sperano da te soccorso e con-

forto. 
6. Per la fine di questo contagio | per il rimedio ai suoi mali.  
7. Liberaci come hai liberato i figli di Israele, | con mano potente e braccio 

disteso. 
Oppure se non si cantano. 

Preghiamo il Signore Gesù Cristo, perché la sua venuta porti salvezza al 
mondo intero. L’intercessione di Maria ci incoraggia a sperare in colui che 
guarda all’umile e resiste ai superbi. 
Kyrie, eleison. 

Custodisci la tua Chiesa.  
Proteggi il nostro papa Francesco.  
Assisti il nostro vescovo Matteo.  
Salva il tuo popolo.  
Conservaci la pace.  
Abbi pietà del cristiano che dubita.  
Aiuta l’incredulo che vorrebbe credere.  
Illumina i legislatori e i governanti. Soccorri i poveri. 
Consola gli afflitti. 
Difendi gli orfani e le vedove. 
Liberaci dal pericolo del contagio. 
Accogli nella tua pace tutti i defunti.  

Preghiera del Signore 
Padre nostro. 

Orazione 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che all’annuncio 
dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, per la 
sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-
gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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CONGEDO 
Benedizione 

Canto finale 
Vieni o Signore, la terra ti attende, alleluia.
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